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AL CHURISSIMO SIGNOR 


D MICHELE ARDITI 


»£CU ANTICHI BARONI DI TALBHT1N0, BAROBR DI CASTBLYBTBRB ItBL- 
l' ABRUZZO ULTERIORE, CAVALIERE CEROSOLIMlTAlfO , DIBETTOR GE> 
HBRALB DI TOTT* I DEPOSITI LBTTERARX ABTIQUARX E DI BELLE ARTI 
BSISTEBTI BBLL* BDIEIClO Db’ REGJ STUDI , SOPRAVTEIfDEIfTB DEL 
RBAL MUSEO BRCOLANBSB B DEGLI SCAVI PER LE RICERCHE DELLE AN« 
TICHITA* NEL REGNO , ANZIANO DELLA RBAL ACCADEMIA ERGOLANBSE 
DI AHCdlOLOGIA , B MBMBRO DI VARAB SOCIBTa’ LBTTBIABIB NAZIO- 
NALI BO fiSTBRB. 


Signor Cavaliere 

Mi ha mandato Ella jerlaltro coman- 
dando d’ inviarle un esemplare di quella 
lettera da me anni sono pubblicata per 
illustrare una greca gemma ^ e diretta al 
Gh. Sig.Gavalier Villarosa personaggio com- 
mendevole oltre ogni credere , ed orna- 
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mento singolare non men della toga, che 
della letteratura. Questo veramente mi fa 
vedere esser tale la bontà, che per me El- 
la nudre, da farle giudicare non indegno 
de’ Suoi sguardi un deboi parto di un 
ingegno ancor più debole qual si è il mio. 
Lusingato quindi da così gentili maniere, 
io credo di non poter meglio saper di 
ciò grado al Suo erudito genio, che ma- 
nifestandole in questa occasione un mio 
nuovo pensiero intorno all’epigrafe di quel 
grazioso monumento. Esso mi è venuto nel- 
1’ istante appunto , che dopo lunga pezza 
sono andato guardando un’altra volta il di- 
segno della gemma posto in fronte alla let- 
tera, che Le invio, ed ha fatto ricordarmi 
quanto sia vera la sentenza del Greco tra- 
gico , da cui fu scritto esser le seconde 
cure delle prime pià peifetle. 
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Le lettere della nostra gemma, dice- 
va io fra me , son disposte in due serie , 
delle quali una fregiando ne va 1’ orlo , e 
r altra vien destinata a formar quattro li- 
neette nel campo. Siflàtte lineette ci pre- 
sentano con tutta la chiarezza possibile i 
seguenti caratteri : 

SERGOIS 
MOYKAIDO 
SMOICHARIN (i). 

Quelli poi che ad essi fanno corona sono: 
JOSEPH SYNPARASTATHETIS.... 01(2) , 
e da JOSEPH, come ben si scorge, bisogna 
cominciar l’epigrafe, che io lessi , JOSEPH 

SYNPARASTATHETIS MOJ STERGOJS 

- « - — 

(i) ZEProis 

motkaiao 

2MOIXAPIN 

O) IH2H# 2TNnAPA2TA0HTl2 . . . . OI 
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MOY KAI DOS MOI CHARIN (i), inter- 
petrandola: GIUSEPPE A ME CONGIUNTO 
(PER AFFETTO) AMAMI, E DAMMI LA 
TUA GRAZIA. Confermando poi la lezione 
con quegli argomenti, che dalla paleogra- 
fia sogliono trarre in simili casi gli an- 
tiquari, conchiusi, appartenere a qualche 
amante, che regalando una gemma all’og- 
getto dei suoi voti, vi fece incidere le te- 
nere espressioni con cui gli soleva chiede- 
re corrispondenza ne’ dolci momenti , che 
sfavagli a fianco. 

Che sarebbe intanto, se l’ultima lettera 
della voce SYNPARASTATHETIS fosse sta- 
ta in origine un’ epsilon lunata , la cui asta 
di mezzo svanita per l’ingiuria del tempo 


(x) mSH* STNnAPASTAeHTlZ MOI, 
STEPrOIS MOT KAI A02 MOI XAPIN- 
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insieme colle altre lettere , che mancano 
nella lacuna, vi si dovesse supplire? Allora^ 
noi niego, il senso erotico svanirebbe j ma 
in vece vi troveremmo un concetto religio^ 
so, e con maggior felicità leggeremmo 
l’epigrafe. Non più saremmo obbligati di 
supporre lo scambiamento dell’ epsilon-iota 
in iota, come per altro si usò spesse fia- 
te non più dovremmo credere il primo- 
elemento della voce SERGOIS un sigma- 
tau , come il trovammo nel Montfau- 
con , e nel Piacentini j nè vi ravviserem- 
mo il tau per theta , ed il desiderativa 
2Ì[V imperativo accoppiato, del che per al- 
tro non ci mancarono esempi : ma sup- 
plendo nel voto , che osservasi dopo il 
SYNPARASTATHETI una N ed una T , 
di cui qualche vestigio ancor ne resta nel 
disegno , avremmo : JOSEPH SYNPARA- 
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STATHETI EN TOI: al qual TOl aggiu- 
gneiido il sigma con che principia il SER- 
GOIS delle lettere di mezzo , interpetre- 
remmo senza la menoma irregolarità l’in- 
tera inscrizione: lOSEPH SYNPARASTA- 
THETI EN TOIS ERGOIS MOY KAI DOS 
MOI GHARIN(i)^ cioè, GIUSEPPE AS- 
SISTIMI NELLE OPERE , E DAMMI 
LxA TUA GRx\ZIA ; e vi riconosceremmo la 
pietà di un fedele de’ primi secoli , il quale 
nudrendo particolar divozione verso lo Spo- 
so della Vergine, volle scritte anche nella 
gemma del suo anello quelle parole, con 
ripetere le quali, cercava di guadagnarsene 
il patrocinio. 

Se io, Signor Cavaliere, scrivessi ad al- 


(i) mZH* STNnApArTAeHTI EN TOir 
EProis Mot kai aos moi xapin. 
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tri, e non a Lei , potrei dimostrare age- 
volmente quante volte gl’ incisori antichi 
furono costretti per l’angusta superficie di 
un monumento a sconcertar 1’ ordine na- 
turale delle lettere potrei osservare, che 
r artefice della nostra gemma avendo co- 
minciato ad incidere i Greci elementi dal- 
la voce JOSEPH non ebbe luogo da far- 
vi entrare benanche il sigma dell’ artico- 
Ib TOIS^ e potrei dir finalmente, che aven- 
do egli sacrificata 1’ ortografia all’ ordine 
che dar gli piacque alle lettere , staccando 
il sigma del DOS e portandolo ad un altro 
verso, lo stesso abbia fatto pure dividendo 
il sigma dalla sillaba TOIS per situarlo 
vicino all’EllGOlS. Ma quando penso di par- 
lare con chi ha consumata la sua vita nel 
raccogliere ed illustrar monumenti antichi; 
con un filologo sommo, che arricchisce ogni 
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giorno la repubblica delle lettere con tante 
insigni produzioni j lascio ben volentieri 
la penna, e pregola solo di credermi qual 
sono per sempre 

Di V. S. 

Napoli i 3 Marzo 1819. 


• » , I 


DwoÌÌs$. ed obbUgatiss. itn^idor vtr^ 
BERNARDO QUARANTA. 
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